                EDITORIALE DEL 2 MAGGIO 2008
“Credo che essere genitori di bambini disabili non dovrebbe autorizzarci ad esercitare comportamenti antisociali o incivili.”
Questa è una frase che ho estrapolato da uno dei molti interventi che ho letto sul caso della Cittadina Piemontese di Barbania e che mi sembra molto significativa, perché anche Noi che abbiamo dei bambini con un Handicap devastante come l’Autismo, dobbiamo ricordarci le Regole della Convivenza Sociale, ma dobbiamo anche essere in grado di creare un dialogo costruttivo con la Comunità che ci vive intorno.

Sul caso di Barbania, Cittadina Piemontese in cui una Ordinanza del Sindaco ha vietato a tutte le Auto l’accesso alla strada che porta alla Scuola, impedendo di fatto al papà di un bambino autistico di arrivare in auto davanti ai cancelli della Scuola, ci sono state grandi levate di scudi soprattutto da parte dei vari Portali del Mondo di Internet, ma caute prese di Posizione delle Associazioni di Genitori presenti nella Regione.

Questo mi ha incuriosito e mi ha spinto ad una cautela per me inusuale, prima di unire la mia voce al biasimo per questa azione del Sindaco (è assolutamente lecito avere il Diritto ad un Parcheggio Disabili, davanti o nelle immediate vicinanze di una Scuola), mi sono messo a cercare informazioni più dettagliate e a cercare di ascoltare le varie campane ed ho trovato proprio una brutta situazione di intolleranza reciproca.
Comportamenti così gravemente intolleranti non penso possano nascere così senza motivi o senza che siano intervenute provocazioni anche reciproche, un Sindaco prima di Firmare una Ordinanza del genere non può non avere  valutato se le accuse dei genitori dei Ragazzi che vanno a scuola a piedi non fossero prive di fondamento.

Interventi sui Mass Media così “pesanti” a favore dalla famiglia che ha subito l’ordinanza, come quelli pubblicati sui Portali Internet (che posso inviare in allegato a chi me lo richiedesse) non portano certamente a soluzioni condivise.

Non riesco perciò a capire chi abbia torto o ragione, però credo che sollevare simili polveroni per un caso “Dubbio” come risulta essere questo, non faccia bene a nessuno.
Ci sono ben altre Priorità e Cause Comuni che devono unire tutti Noi genitori di Ragazzi Autistici (la Scomparsa della Diagnosi di Autismo dopo il compimento dei 18 Anni, l’abisso che si apre davanti ai nostri piedi dopo il termine delle Scuole dell’obbligo …) mi limito a segnalare queste, ma ce ne sono molte altre che meriterebbero una forte  e comune presa di posizione di tutti i componenti del frammentato Mondo dell’Autismo.
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